
SERIE A

Giornata 37ª: oggi

Benevento-Genoa 1-0
Inter-Sassuolo 1-2
Bologna-Chievo
ore: 15  Arbitro: Pairetto

Crotone-Lazio
ore: 15 Arbitro: Mazzoleni

Fiorentina-Cagliari
ore: 15 Arbitro: Valeri

Verona-Udinese
ore: 15 Arbitro: Calvarese

Torino-Spal
ore: 15 Arbitro: Mariani

Atalanta-Milan
ore: 18 Arbitro: Guida

Roma-Juventus
ore: 20.45 Arbitro: Tagliavento

Sampdoria-Napoli
ore: 20.45 Arbitro: Gavillucci

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Juventus 91 36 29 4 3 84 23

Napoli 85 36 26 7 3 73 28

Roma 73 36 22 7 7 60 28

Lazio 71 36 21 8 7 85 44

Inter 69 37 19 12 6 63 28

Milan 60 36 17 9 10 50 40

Atalanta 59 36 16 11 9 56 37

Fiorentina 57 36 16 9 11 53 40

Sampdoria 54 36 16 6 14 55 55

Torino 48 36 11 15 10 50 44

Sassuolo 43 37 11 10 16 29 58

Genoa 41 37 11 8 17 32 41

Bologna 39 36 11 6 19 39 49

Spal 35 36 7 14 15 35 56

Udinese 34 36 10 4 22 46 63

Crotone 34 36 9 7 20 37 62

Chievo 34 36 8 10 18 33 58

Cagliari 33 36 9 6 21 31 61

Verona 25 36 7 4 25 29 75

Benevento 21 37 6 3 28 33 83

1ª, 2ª, 3ª e 4ª in Champions League; 5ª in Europa League;
6ª ai preliminari di Europa League.
Benevento e 18ª, 19ª retrocedono in serie B

SALÒ. Domenico Toscano sarà
regolarmentein panchinamar-
tedì, alle 20.30, allo stadio Atle-
ti Azzurri d’Italia, quando la
sua FeralpiSalò contenderà
all’AlbinoLeffe il passaggio al
terzo turno degli spareggi per
la promozione in serie B.

Espulso contro il Pordenone
per aver abbandonato l’area
tecnica, il tecnico dei gardesa-
ni è stato solo ammonito dal
giudice sportivo e potrà quindi
provare a cambiare la storia
dei confronti stagionali tra Al-
binoLeffe e FeralpiSalò, sinora
sempre a favore degli orobici,
impostisi 2-1 al Turina e 3-1 in
casa, al termine di quella che

forse è stata la peggior presta-
zione stagionale dei verdeblù.

Un passo indietro. Toscano, pe-
rò, qualcosa lo ha già cambia-
to, per quel che si è visto vener-
dì sera nel match contro il Por-
denone. Intanto ha avuto dalla
suaanche quel pizzico di fortu-
na che è sempre necessaria in
gare di questo tipo, come si è
visto quando (si era peraltro
ancora sullo 0-0) il tiro da qua-
ranta metri di Burrai ha colpito
la traversa con Livieri fuori po-
sizionee sullaribattuta Magna-
ghi è stato (giustamente) colto
in fuorigioco.

Il tecnico calabrese, però, ha
anche avuto la capacità in que-
sti giorni di compattare al me-
glioil suo reparto difensivo, ap-
parso nella ripresa solido co-
me raramente si era visto nel
corso del campionato, e que-
sto ha sicuramente avvantag-
giato Ranellucci e compagni,

che hanno faticato relativa-
mente poco a tenere a bada le
iniziative di un Pordenone via
sempre più rassegnato all’eli-
minazione.

Tra l’altro la compagine
schierata da Toscano è risulta-
ta essere un buon mix di gio-
ventù ed esperienza, al punto
che l’età media dell’undici in-
ziale verdeblù è risultata esse-
re inferiore a quella dei ramar-
ri. Segno che se da un lato ave-
re esperienza non guasta,
dall’altro è fondamentale ave-
re una buona condizione fisi-
ca. E la FeralpiSalò è parsa ave-
re sia testa, sia gambe.

Una cosa che sarà fonda-
mentale martedì, perché (ed è
qui la vera differenza rispetto
al match con il Pordenone) a
Bergamo i gardesani dovran-
no vincere per non dover ad-
dio ai sogni. La classifica fina-
le, infatti, anche se soltanto
pervia degli scontri diretti, par-
la a favore dell’AlbinoLeffe,
per cui alla concentrazione
mostrata contro il Pordenone i
verdeblù dovranno aggiunge-
re il piglionecessario pervince-
re.

Singoli. È vero, come hanno
detto i giocatori al termine del
match vinto con il Pordenone,
che conta solo il risultato della

squadra, ma non vanno taciu-
tele prestazioni didue atletico-
me Davide Raffaello e Mattia
Marchi, protagonisti contro il
Pordenone (e non soltanto per
i gol messi a segno) dopo una
stagione vissuta da comprima-
ri. Rappresentano l’emblema
di quel che vuol dire fare squa-
dra, essere un gruppo, ma co-

me loro ce ne sono tanti altri,
in primis vorremmo citare Lu-
ca Magnino.

I play off costituiscono una
seconda opportunità che biso-
gna saper sfruttare al meglio
ed il primo turno ha fatto capi-
re che questa FeralpiSalò ha la
giusta concentrazione per po-
terlo fare. //

/ Sciagurata sconfitta casalin-
ga per l’Inter, che perdendo
contro il Sassuolo per 2-1 vede
ridursi al lumicino le speranze
di accedere alla prossima
Champions League. Il ko dei
nerazzurri, davanti a 75.000
spettatori, consente alla Roma
dibrindareconduegare d’anti-
cipo. Se oggi la Lazio vince a
Crotonediventainutile loscon-
tro diretto dell’ultimo turno
all’Olimpico tra i biancocelesti
e la squadra di Spalletti, ma an-
che con un pareggio i capitoli-
ni a +3 sarebbero quasi a po-
sto,avendoancheloscontrodi-
retto a favore.

Nel primo quarto d’ora e’
l’Inter a chiudere il Sassuolo
nella propriametà campo, sen-
za pero’ essere pericolosa per
Consigli. Al 24’ sono però gli
emiliani a passare in vantaggio
grazie ad un colpo di genio di
Politano, il quale su di una pu-
nizione dal limite fa passare il
pallone sotto i piedi di Skriniar
e infila Handanovic. L’Inter
prova a rimediare con un tiro
da fuori di Rafinha al 35’, ma
Consigli para in due tempi. Il
portiere emiliano è strepitoso
pocodopoanchesu diuna con-
clusione di Perisic deviata in
corner. Sul finire del primo
tempo l’arbitro annulla giusta-
mente una rete a Icardi per un
fuorigioco di partenza e a tem-
po ormai scaduto Consigli
compie un altro miracolo.

Nella ripresa Spalletti si gio-
ca la carta Karamoh per Can-

dreva e l’Inter preme sempre
più sull’acceleratore. Con Icar-
di in un paio di occasioni i ne-
razzurri sono pericolosissimi
in area piccola, ma la difesa del
Sassuolo è brava e fortunata,
con Consigli ancora in contro-
piede. E i neroverdi sono letali
in contropiede con Berardi,
chetrova il2-0 fulminando l’in-
colpevole Handanovic. A tene-
re accese le speranze del popo-
lo nerazzurro ci prova Rafinha
con un ottimo diagonale raso-
terra, ma nell’assalto finale
Eder e Brozovic non trovano il
guizzo per il pari.

Nel primo anticipo, invece,
ilretrocessoBenevento s’impo-
ne nel finale contro il Genoa
grazie ad una rete segnata da
Diabatè. //

Così martedì.
Girone A: Monza-Piacenza,
Viterbese-Carrarese.
Girone B: Reggiana-Bassano,
AlbinoLeffe-FeralpiSalò.
Girone C: Juve Stabia-Virtus
Francavilla, Cosenza-Casertana.

Il prossimo turno.
Si giocherà su gare di andata e
ritorno ed il sorteggio vedrà in
un’urna le teste di serie (le terze
classificate Pisa, Trapani e
Sambenedettese e l’Alessandria
che ha vinto la Coppa di serie C)
più la miglior classificata tra le
vincenti del secondo turno,
nell’altra le restanti cinque
vincenti le gare di martedì. Le
teste di serie giocheranno in
trasferta la prima gara, in casa
quella di ritorno.

Il quarto turno.
Alle cinque vincenti il doppio
scontro, si aggiungono Siena,
Südtirol e Catania che hanno
chiuso il campionato al secondo
posto. Anche i questo turno e la
successiva semifinale si giocano
su gare di andata e ritorno,
mentre la finale è in programma
su gara unica a Pescara, sabato 16
giugno

Feralpi, testa e gambe sono da play off

Buoni segnali. La FeralpiSalò ha approcciato bene i play off // REPORTER

CALCIO

2

/ Tornano in campo gli Under
17dellaFeralpiSalò, cheoggial-
le 18 ospitano al centro sporti-
vo Mario Rigamonti di Buffalo-
ra il Sudtirol nella gara di ritor-
no degli ottavi della fase finale.

Sette giorni fa ad Appiano in
provinciadiBolzanoglialtoate-
sinis’imposeroper2-1: la squa-
dra di Simone Carminati è
quindi costretta a vincere per
passareil turno. In virtù del mi-
glior piazzamento dei leoncini
delGarda alterminedella regu-
lar season (verdeblù secondi,
biancorossi terzi), basterà im-
porsi con una sola rete di scar-
to per raggiungere la qualifica-
zione.

Berretti. Ha osservato ieri inve-
ce il proprio turno di riposo la
Berretti, impegnata nei play
off di categoria. I gardesani di-
sputeranno l’ultimo turno sa-

batoprossimo,in trasfertacon-
tro la Pro Piacenza. Attualmen-
te i ragazzi di Damiano Zenoni
si trovano in testa alla gradua-
toria, ma non sono qualificati
aritmeticamente (al turno suc-
cessivo le prime dei sei gironi
oltre alle due migliori secon-
de). Per non dover fare calcoli
servirà dunque una vittoria
contro i rossoneri. Bertoli e
compagni ieri non sono rima-
sti fermi, ma hanno disputato
una gara di allenamento con-
tro la juniores della Virtus Ber-
gamo, imponendosi per 1-0
grazie ad una rete di Bacchin.

La situazione. Risultati quarta
giornata girone 2: Bassano Vir-
tus-Pro Piacenza 4-1; Piacen-
za-Monza1-2. Ha riposato: Fe-
ralpiSalò.Classifica: FeralpiSa-
lò 7; Monza 5; Pro Piacenza 4;
BassanoVirtusePiacenza3. Ul-
timo turno: Pro Piacenza-Fe-
ralpiSalò, Monza-Bassano Vir-
tus. Riposa: Piacenza. // E. P.

Serie A

Sassuolo passa ancora
a San Siro: se la Lazio
espugna Crotone
blinda il quarto posto

Inter 1

Sassuolo 2

Benevento 1

Genoa 0

IL PROGRAMMA

Numeri

Ora la squadra di Toscano
giocherà martedì alle 20.30
a Bergamo con l’AlbinoLeffe
ma con l’obbligo di vincere

Serie C

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

I punti dell’Inter dalla Lazio.
Biancocelesti oggi a Crotone.
Domenica lo scontro diretto

L’Under17 della Feralpi
cerca il ribaltone

Giovanili

Squadre «B»
Malagò: «Si parta
epoi faremo
gli aggiustamenti»

«Se non si parte non si farà
mai,quindi sonofavorevole al-
le seconde squadre, una rifor-
ma che da tempo era in cantie-
re in Federcalcio». Giovanni
Malagò, commissario dellaLe-
aga di serie A, esprime il suo
puntodi vistasull’entrata in vi-
gore delle seconde squadre
dall’estate: «Conta partire, poi
faremo gli aggiustamenti».

Sorpresa. Una fase di Inter-Sassuolo

Scivolone Inter
La Champions
appesa a un filo

In B ma applaudito. De Zerbi

In Germania
Amburgo retrocede
Disordini e Polizia
schierata in campo

All’Amburgo non è bastato
battere 2-1 il Borussia Moen-
chengladbach: la vittoria del
Wolfsburg (4-1 al Colonia)
condannai biancoblù e già po-
coprima del 90’ lapartita è sta-
ta interrotta per disordini su-
gli spalti, con fitto lancio di fu-
mogeni, al punto che in cam-
po si è dovuta schierarela poli-
zia, con agenti a cavallo.

INTER (4-2-3-1) Handanovic 6; Cancelo 5,
Ranocchia 6 (31’ st Borja Valero sv), Skriniar 5.5,
D’Ambrosio 5.5; Vecino 5 (26’ st Eder 5.5),
Brozovic 5.5; Candreva 5 (13’ st Karamoh 4.5),
Rafinha 6.5, Perisic 5; Icardi 4. All.: Spalletti.

SASSUOLO (3-5-2) Consigli 8; Lemos 6.5 (42’ st
Letschert sv), Acerbi 6.5, Dell’Orco 6; Adjapong
5.5, Missiroli 6, Magnanelli 6.5, Duncan 6.5,
Rogerio 6; Berardi 7 (34’ st Ragusa sv), Politano
7 (26’ st Babacar 6). All.: Iachini.

ARBITRO Abisso di Palermo 6.

RETI pt 25’ Politano; st 27’ Berardi, 35’ Rafinha.
NOTE Ammoniti: Berardi e Brozovic per gioco
falloso, Lemos per comportamento
antisportivo.

BENEVENTO (4-3-3): Puggioni 6; Sagna 6,
Djimsiti 6,5, Tosca 6, Letizia 6,5; Cataldi 5 (22’ st
Gyamfi 6), Sandro 6,5, Viola 6; Brignola 6,5 ,
Diabate 7 (45’ st Sanogo sv), Parigini 5,5 (1’ st
Coda 6). All: De Zerbi.

GENOA (3-5-2): Lamanna 6; Biraschi 6, El Yamiq
5,5, Izzo 6; Rosi 6 (29’ Spolli 5,5, 23’ st Salcedo
Mora 6), Hiljemark 5,5, Cofie 5, Bertolacci 5,5,
Omeonga 6; Medeiros 5,5 (12’ st Rossi 6),
Lapadula 6. All: Ballardini

ARBITRO Chiffi di Padova 6.

RETI st 42’ Diabatè.

NOTE Spettatori: 14.138 Ammoniti: Cataldi,
Bertolacci. Angoli: 6-3 per il Benevento.
Recupero: 1’ e 3’.
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